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Decisivo passo avanti dell'iniziativa della Regione 

Commissione speciale 
indagherà sulle attività 
del fascismo nel Lazio 

Dovrà riferire all'assemblea regionale entro tre mesi sui risultati dell'in­
chiesta • Ferrara: « Un'opera di informazione che non interessa soltanto 
gli antifascisti militanti » - Penoso tentativo di autodifesa di un missino 
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Intervento a favore dei vitivinicoltori 

Stanziamento regionale 
per le cantine sociali 

Elevata di 4.000 lire la quota di anticipazione • Ferma 
critica al piano EFIM - Oggi a Sora manifestazione per i 
trasporti - Interrogazione di Gigliotti sul parco macchine 

Agricoltura e trasporti sono i 
due temi che hanno caratteriz­
zato il proseguimento della di­
scussione in consiglio regiona­
le. dopo la delibera sulla com­
missione speciale per l'inchie­
sta sul • fascismo. L'assemblea 
ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno di netta con­
danna del piano EFIM (ente fi­
nanziario per gli Interventi sul 
mercato) previsto per l'agricol­
tura; esso — si dice nell'odg — 
è « gravemente lesivo » delle 
competenze regionali, non con­
tribuisce alla soluzione dei pro­
blemi agricoli del Lazio, anzi 
li aggrava favorendo azioni spe­
culative nel settore, che provo­
cano turbamenti nel mercato 
agricolo, per la concorrenza che 
viene attuata nei confronti del­
le aziende cooperative. In par­
ticolare, il settore vitinivinicolo 
subisce maggiormente gli effet­
ti negativi di questa azione del­
l'ente; perciò, il consiglio ha 
richiesto con fermezza che l'ini­
ziativa EFIM si esplichi non in 
fase di produzione (dove si ve­
rifica una corsa sfrenata al­
l'accaparramento del prodotto 
ad alti costì, e all'acquisto del 
patrimonio fondiario), bensì in 
fasi successive, con l'acquisto 
del prodotto finito (nella fatti­
specie del vino) per migliorare 
l'andamento del mercato, e age­
volare le cantine sodali. 

In precedenza la commissione 
agricoltura aveva deciso, su 
iniziativa dei consiglieri comu­
nisti, di aumentare la quota 
di anticipazione (che le cantine 
sociali versano ai viticultari 
conferenti) da 1.200 a 1.600 per 
q.le di uva, a sostegno della 
funzione della cooperazione per 
lo sviluppo del settore. Il prov­
vedimento preso viene a miglio­
rare notevolmente le condizioni 
del mercato vinicolo, in grave 
crisi, soprattutto in alcuni co­
muni dei castelli romani e della 
zona Prenestina. Spinti da que­
ste condizioni, giorni fa migliaia 
di coltivatori hanno manifestato 
per le vie della capitale, prote­
stando contro il ministero del 
la agricoltura per la restrizione 
del credito alle imprese conta­
dine. 

Sempre su iniziativa del PCI, 
la commissione ha poi stabilito 
di promuovere una riunione tra 
Regione-Comune di Roma-Cen­
trale del latte, per dare solu­
zione concreta ai problemi sorti 
dopo la decisione della com­
missione amministratrice della 
centrale di sospendere in pro­
vincia l'erogazione del latte, 
seguendo la linea che la Cen­
trale deve sviluppare il suo 
ruolo regionale in tutto il ter­
ritorio laziale. 

TRASPORTI — La' grave cri­
si del servizio delle autolinee 
private Pica e Forletta-Polsinel-
ìi. bloccate da più di sei mesi. 
è stata sollevata in consiglio dai 
compagni Lombardi e Spaziani; 
in serata la commissione tra­
sporti ha avuto un incontro con 
i sindacati, i sindaci del Sorano. 
con i lavoratori delle due ditte. 
e si è impegnata per la revoca 
dei servizi ai due affidatari en­
tro martedì, per dare una ac­
conto ai lavoratori in base alle 
loro richieste, per la nomina di 
un comitato politico giuridico in­
caricato di risolvere il proble­
ma dell'affidamento delle auto­
linee.-

Si è inoltre deciso di convoca­
re, su iniziativa del PCI, una 
conferenza di zona a Sora sul­
l'argomento (con sindacati, Co­
muni. partiti, etc.) fissata per il 
25 ottobre alle 17. La commissio­
ne ha quindi diffidato tutti i re­

sidui affidatari privati di autoli­
nee a praticare, a partire da lu­
nedi prossimo, le vecchie tarif­
fe precedenti l'aumento. Per 
questa mattina, alle ore 9. è 
prevista sempre a Sora una 
manifestazione indetta dai sin­
dacati a sostegno dei lavorato­
ri della Forletta e Polsinelli. 

PARCO MACCHINE — Sul 
problema del parco macchine 
della Regione, anche in relazione 
ad alcune notizie apparse sulla 
stampa sull'uso abusivo e ingiu­
stificato delle vetture a disposi­
zione dell'istituto regionale, il vi­
ce presidente dell'assemblea, 
compagno Gigliotti. ha solleci­
tato ieri il presidente Santini, 
invitandolo a rispondere a due 
sue interrogazioni, presentate in 
precedenza sull'argomento. In es­
se Gigliotti faceva accenno agli 
sprechi effettuati nell'uso delle 
vetture regionali, al loro nume­
ro. agli autisti che vi sono ad­
detti. Santini ha in proposito av­
vertito che nella prossima setti­
mana fornirà una spiegazione 
dettagliata di quanto richiesto. 

Domenica 
comizio 

di G.C. Pajetta 
a Frosinone. 

Con il comizio del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della Dire* 
zione, domenica sarà aperta a 
Frosinone la campagna eletto­
rale del PCI per le elezioni am­
ministrative che si terranno il 
17 novembre prossimo. La ma­
nifestazione di apertura si svol­
gerà alle 10,30 in largo Turri-
ziani. 

Oggi 
dibattito 

sui problemi 
universitari 

Oggi alle 17, presso la Sala 
dei Convegni della Camera di 
Commercio di Frosinone, si 
svolgerà una conferenza-dibat­
tito sul tema: «I nuovi insedia­
menti universitari nel Lazio. Gli 
organismi collegiali della scuola: 
i decreti delegali, primo passo 
nella riforma scolastica». All'in­
contro parteciperà il compagno 
on. Gabriele Giannantoni. 

Assemblea . 
per gli anziani 
dell'Addolorata 

Oggi, alle 18, presso il cen­
tro geriatrico dell'Addolorata 
in via S. Stefano Rotondo, il 
comitato di quartiere Celio-
Monti ha promosso un incon­
tro t ra i lavoratori del cen­
tro, gli assistenti sociali, i 
degenti e i loro familiari, 

' i rappresentanti sindacali per 
risolvere i problemi degli an­
ziani ricoverati e la utilizza­
zione anche all'esterno delle 
strutture sanitarie del centro 
stesso. 

Interverranno rappresen­
tanti ' del comitato romano 
della DC e della Federazio­
ne provinciale del PSI- Per 
il sindacato provinciale pen­
sionati della CGIL partecipe­
rà Salvatore PizzottL 

Con la costituzione di una 
commissione speciale di In­
dagine, approvata ieri a mag­
gioranza (missini esclusi) dal 
consiglio regionale, la Regio­
ne ha compiuto ieri un nuo­
vo decisivo passo avanti nello 
avvio dell'Inchiesta promossa 
sulle attività di tutte le or­
ganizzazioni fasciste e para­
fasciste del Lazio. 

Con il voto di Ieri, l'assem­
blea regionale si è formal­
mente data 11 punto di riferi­
mento concreto su cui do­
vranno convergere le inizia­
tive molteplici, avviate dagli 
enti locali e dalle organizza­
zioni democratiche, per indi­
viduare e smascherare tutto 
l'ordito politico e sociale su 
cui poggia la trama eversiva 
nera nella regione; la com­
missione — è detto nell'ordi­
ne del giorno votato dal con­
sigliere — ha l'incarico «di ri­
ferire al consiglio sulle con­
dizioni sociali e politiche da 
cui traggono origine e ali­
mento le attività di eversio­
ne fascista e sulle organizza­
zioni che sostengono e svol­
gono tali attività». A que­
sto fine, essa stabilirà un rap­
porto costante col comitato 
regionale per l'inchiesta. 

Nel dibattito apertosi in 
aula sulla delibera, è Inter­
venuto 11 compagno Ferrara, 
capogruppo del nostro parti­
to. Per quanto Intempestiva, 
la delibera costituisce un fat­
to positivo — egli ha detto 
— che va incontro all'esigen­
za di fare opera di chiari­
mento e conoscenza in cor­
rispondenza dello spirito e 
della lettera antifascista del­
la Costituzione italiana. H 
compito cui la commissione 
speciale di indagine dovrà 
assolvere, è quello di analiz­
zare ì motivi in base ai quali 
sorgono, nel Lazio, i fenome­
ni fascisti e si alimentano le 
attività eversive delle Istitu­
zioni democratiche. 

Questa opera di inda­
gine e di informazione de­
mocratica, che deve avere 
carattere di massa, coinvol­
gendo i cittadini, le autono­
mie locali, le organizzazioni 
democratiche, non vede in­
teressati — ha aggiunto Fer­
rara — soltanto gli antifasci­
sti militanti: ma persino co­
loro che, pur dando alla loro 
protesta politica una caratte­
rizzazione di destra, rifuggo­
no e respingono la pratica 
della violenza eversiva delle 
istituzioni. * ' 

E ' un preciso dovere costi­
tuzionale quelle che ci accin­
giamo a compiere, par fare 
opera di chiarimento e di 
pulizia, individuando le radi­
ci delle trame eversive, gli 
esecutori, mandanti e finan­
ziatori. E con questo spirito 
che ci accingiamo a lavorare, 
facendo luce anche su quanto 
di vero c'è nelle notizie, dif­
fuse da organi di stampa na­
zionali, sui rapporti intercor­
si t ra il consigliere regionale 
missino Giulio Maceratini e 
il fascista greco Kostas Ple-
vris, che ha lavorato per or­
ganizzare un « golpe » In Ita­
lia; il compagno Ferrara ha 
quindi ricordato che nell'au­
la del Consiglio^ siedono an­
che il noto missino Massimo 
Anderson (ispiratore con Cic­
cio Franco dei « boia chi 
molla» a Reggio Calabria, e 
che prese parte alla manife­
stazione milanese culminata 
nella morte dell'agente Ma­
rino), e il d.c. Filippo De 
Jorio, il cui nome è stato 
fatto dai giornali - a propo­
sito del dossier del SID sul 
«golpe» di Borghese. 

Dopo aver ostinatamente 
ribadito la loro opposizione 
al varò della commissione di 
indagine, i - missini hanno 
tentato una penosa smentita 
delle precise - informazioni 
fornite dal compagno Ferrara 
nel suo intervento; in parti­
colare il Maceratini, invitato 

successivamente dal nostro 
compagno a chiarire la sua 
posizione in sede giudiziaria 
rispetto a quanto affermato 
sul suo conto dalla stampa, 
ha detto di rifiutarsi, accam­
pando risibili giustificazioni. 

Delegazioni da tutta la città si sono incontrate ieri con l'assessore comunale 

Strappati dalla lotta popolare 
i primi impegni per la scuola 

Sollecitata l'installazione delle aule mobili a Casal Bertone-Una proposta di emergenza per fare fron­
te alla carenza di personale non insegnante - Dieci vigilatici messe a disposizione dal Comune per i \ 
bambini della « Capponi » - Protesta al XXIII scientifico per l'allontanamento dei docenti più giovani 

Assemblea sulla casa al Prenestino 
Un'affollata assemblea delle famiglie che percepiscono il contributo 
alloggtativo dal Comune e dalla Regione si è svolta Ieri pome­
riggio nel locali del SUNIA in via Irpinia, al Prenestino. Nel 
corso della riunione, alla quale hanno partecipato anche Faraone 
e Formisano, dirigenti del sindacato degli inquilini, sono stati 
discussi I problemi delle seicento famiglie che abitano In appar­
tamenti di proprietà di privati e che, dietro richiesta, ottengono 
un contributo per il versamento dell'affitto. Tutti gli intervenuti 
hanno sottolincsto l'insufficienza dei fondi messi a disposizione 
dal Comune e dalla Regione: una delle richieste scaturite al ter­
mine del dibattito riguarda la regolare corresponsione del con­
tributo. E' stato chiesto, inoltre, che le case costruite sui piani di 
zona della 167 vengano destinate anche alle famiglie che ora per­
cepiscono il contributo, in base alla legge «865» che prevede II 
diritto di prelazione da parte del Comune del 20% delle case 
costruite. Una delegazione, accompagnata dai dirigenti del SUNIA, 
si recherà oggi alle 18 al Campidoglio per esporre queste richieste 
alle autorità capitoline. NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di senzatetto. 

Da Casal Bertone, Borgata 
Fldene, Tiburtlno III, San 
Paolo, Magliana, centinaia di 
genitori e di cittadini si so­
no recati Ieri mattina dinanzi 
alla sede dell'Assessorato al­
l'edilizia scolastica, in via Mi­
lano, per protestare - contro 
l'insostenibile situazione del­
la scuola. Accompagnate da 
Mirella D'Arcangeli e Pietro 
Alessandro, consiglieri comu­
nali del nostro Partito, nu­
merose delegazioni di citta­
dini si sono incontrate dap­
prima con i dirigenti tecnici 
della Ripartizione, e quindi 
con lo stesso assessore Mar­
tini. 

SI è discusso a lungo, so­
prattutto sui guasti pesanti 
che caratterizzano le condi­
zioni degli istituti scolastici 
a Casal Bertone: Martini si 
è dovuto Impegnare anzitut­
to a provvedere a una ra­
pida disinfestazione dei loca­
li, quindi ad accelerare i tem­
pi per l'impianto delle pre­
viste aule mobili e infine a 
muoversi sollecitamente per 
l'avvio dei lavori di una scuo­
la nel quartiere. 

Il nuovo edifìcio è da tem­
po progettato, vi sono pure i 
fondi — 770 milioni — stan­
ziati, ma l'area su cui avreb­
be dovuto sorgere è ormai 
indisponibile. I cittadini di 
Casal Bertone hanno * indivi­
duato un'altra • area libera e 
hanno chiesto che in un pros­
simo incontro, tra otto gior­
ni, sulla questione venga for­
nita--.una risposta definitiva. 

Resta comunque «pesante in 
molte scuole la carenza di 
personale non insegnante: la 
« F. Filzi ». a Tiburtino III, 
e numerosi Istituti nella un­
dicesima Circoscrizione non 
funzionano, o solo in parte, a 
causa di tale mancanza. Per 
farvi fronte, si è proposto 
che al servizio nelle scuole 
vengano provvisoriamente de-

Una settimana di mobilitazione entro ottobre 

I SINDACATI RILANCIANO 
LA LOTTA PER I «NIDI» 

Sollecitata l'apertura dei 28 asili già ultimati e la costruzione di altri 76 
Denunciato il tentativo di riaffidare all'ONMI l'assistenza all'infanzia 

Di ' asili nido si parla da 
tre anni, da quando cioè, do­
po lunghissime lotte, è stata 
strappata la legge 1044 . che 
prevedeva la costruzione di 
una rete di asili nido in tutto 

il paese. A Roma, sostanzial­
mente, la legge è rimasta 
sulla carta; i primi 28 asili 
nido, ottenuti dopo lunghe lot­
te che hanno coinvolto interi 
quartieri, non possono entrare 

Importante 

sentenza 

sui rapporti 

giornalisti-

editori 
Un'importante sentenza sul 

rapporto di lavoro tra gior­
nalista ed editore è stata pro­
nunciata dal pretore dottor 
Casciaro, della sezione «con­
troversie di lavoro » della pre­
tura romana. E' illegittimo, 
secondo il magistrato, che 
l'editore attribuisca al giorna­
lista ; professionista la qua­
lifica * di - lavoratore autono­
mo sfuggendo in tal modo a 
norme vincolanti del contrat­
to di lavoro a tutte le dispo­
sizioni di tipo previdenziale. 

La sentenza ha dato quindi 
ragione al giornalista Sergio 
Ferraguti, che assistito dal-
l 'aw. Carlo Ricchiuto, era ri­
corso alla magistratura in se­
guito al suo licenziamento 

Si è riunita 

ieri la 

commissione 

assegnazione 

degli alloggi 
- Si è riunito ieri il comita­

to di assegnazione degli al­
loggi previsti dal piano ' di 
emergenza deciso il 17 set­
tembre dalla Regione. Duran­
te la lunga seduta di ieri il 
comitato ha proseguito l'esa­
me delle singole situazioni 
delle famiglie che hanno oc­
cupato le case dell'IACP a 
San Basilio e ha deciso di 
andare all'acquisizione di 
nuovi elementi di giudizio 
per alcuni casi. 

n comitato, che al termi­
ne della riunione ha emes­
so un comunicato, si è da to 
un intenso calendario di la­
vori per poter arrivare, in 
pochi giorni all'assolvimento 
dei suoi compiti. 

Evacuato ieri sera il « Leonardo da Vinci » dopo due telefonate anonime 
" ** ~ • \ — — — *, — — — — - _ — . . 

Aeroporto in allarme per un quarto d'ora 
Uno sconosciuto ha avvertito che una bomba sarebbe esplosa negli uffici della compagnia israeliana « El Al » - E' scattata 
l'emergenza e tutti i passeggeri e il personale dello scalo sono dovuti uscire - Altra falsa segnalazione al Tribunale civile 

Autoblindo sulle piste, agen­
ti di polizia e carabinieri ar­
mati di tutto punto apposta­
ti nei punti nevralgici del­
l'aeroporto, tutti gli ingres­
si e le strade di accesso sor­
vegliate dalle speciali squa­
dre di sicurezza: per quindi­
ci o venti minuti, l'aeroporto 
di Fiumicino — evacuato in 

- gran fretta di tutti i passeg­
geri e del personale della 
compagnie aeree e dell'aero­
stazione — ieri sera è staio 
posto in stato d'assedio do­
po che era scattato l'allarme 
generale. Due telefonate ano­
nime avevano preannunciato 
l'esplosione di una bomba ne­
gli uffici della compagnia 
Israeliana « EI Al ». Il solito 
falso allarme, la puntuale 
provocazione secondo un evi­
dente piano preordinato per 
seminare caos e alimentare 
un clima di tensione. 

L t telefonate sono giunte 

alle 19,20 esatte, una all'uf­
ficio della «El Al», l'altra 
al posto di polizia ' di fron­
tiera. «Tra cinque minuti — 
ha detto uno sconosciuto — 
una bomba ad alto potenzia 
le esploderà.™»: subito dopa 
la comunicazione è stata in 
terrotta. Il messaggio è basta 
to, tuttavia, a scatenare il pa 
nico e la confusione: gli im­
piegati della «El Al», infat 
ti, hanno abbandonato pre­
cipitosamente la loro sede 

Qualche minuto dopo, inol­
tre, un'altra telefonata ano­
nima è giunta anche ai ca­
rabinieri del «Leonardo da 
Vinci »: questa segnalava 
che nella sala dogana «quo­
ta 2» (quella al secondo pia­
no dell'aerostazione, cioè) 
era in corso una sparatoria. 
A questo punto, nella confu­
sione generale, tra gli ordi­
ni e le urla della gente spa­
ventata, è stato dato l'allar­

me generale. E* scattato im­
mediatamente il dispositiva 
di sicurezza: tutto l'aeropor­
to è stato evacuato, i volt 
sospesi temporaneamente, le 
strade di accesso al «Leonar­
do da Vinci» bloccate, tut­
to Io scalo circondato da 
squadre di agenti 

Neil* aeroporto deserto so­
no entrate in funzione le 
squadre di artificieri che han­
no accuratamente perlustra­
to e ispezionato gli uffici 
della «El Al» e quelli vici­
ni : ma dell'ordigno non è 
stata trovata alcuna traccia 

Verso le 20, infine, un'al­
t ra telefonata anonima, sta­
volta al Palazzo di Giustizia 
di ' piazzale CI od io: secondo 
questa segnalazione una bom­
ba sarebbe dovuta scoppiare 
al Tribunale civile di viale 
Giulio Cesare 54. Ma anche 
in questo caso non è stato 
trovato alcun ordigno. 

Condannate le violenze 
al «Francesco d'Assisi» 
I-gravi fatti accaduti l'altro giorno davanti al liceo « Fran­

cesco d'Assisi », a Prenestino. dove due nostri compagni sono 
stati aggrediti al termine di una assemblea, da appartenenti 
alla sinistra extra parlamentare, sono stati decisamente con­
dannati dalla totalità degli studenti e dai professori dell'Istituto. 
In una forte ' assemblea unitaria indetta all'interno della 
scuola, ieri, i giovani hanno fermamente denunciato l'episodio, 
isolando le posizioni awenturiste dei gruppi provocatori. 

Da parte sua la sezione sindacale CGIL Scuola in un comu­
nicato, dopo aver reclamato l'urgente soluzione dei problemi 
della scuola (dove gli studenti sono costretti ai doppi turni), 
ha condannato e la sostituzione del confronto politico con la 
violenza, estranea alla volontà degli studenti dell'istituto, e 
che offre spazio alle forze • conservatrici e reazionarie ». 

in funzione, malgrado siano 
costruiti e terminati da lun­
go tempo. Manca il personale. 
E' chiaro che è l'assenza di vo­
lontà politica, o il tentativo 
di rilanciare il carrozzone 
dell'ONMI, la cui gestione del­
l'assistenza all'infanzia è sta­
ta al centro di una clamorosa 
inchiesta giudiziaria, a toglie­
re alla cittadinanza un servi­
zio tanto importante. Di que­
sta esigenza si è fatto carico 
il movimento sindacale che 
ha proclamato una « settima­
na di mobilitazione » sul pro­
blema degli asili nido che si 
svolgerà entro questo mese 
e coinvolgerà tutte le cate­
gorie, con iniziative nei quar­
tieri, per riportare l'attenzio­
ne della città su questo pro­
blema. 

Il peso in termini di sacri­
ficio e di denaro che le don­
ne che lavorano o anche le 
madri che stanno a casa, sop­
portano per l'assenza degli 
asili nido è molto pesante. 
«Ancora una volta — dice 
il comunicato della federazio­
ne provinciale CGIL-CISL-UIL 
— gli intralci burocratici e 
la mancanza di volontà poli­
tica degli amministratori capi­
tolini. provocano ulteriori ri­
tardi nell'apertura degli asili 
che era prevista per il mese 
di ottobre ». 

Sempre nello stesso docu­
mento si denunciano i ritardi 
nell'approvazione del regola­
mento di servizio, sia nel­
l'espletamento del concorso 
pubblico del personale di as­
sistenza, sia, infine, nell'avvio 
del programma 1973 per la 
realizzazione degli ulteriori 
76 asili nido a Roma, per la 
maggior parte dei quali non 
è stata ancora avviata la pro­
cedura per l'acquisizione del­
le aree, mentre il continuo 
aumento dei costi sta già met­
tendo in discussione gli ap­
palti di questi 76 asili. E' 
chiaro — prosegue il comu­
nicato — che la situazione 
impone una risposta di lotta j 
da parte dei lavoratori, in 
quanto le giustificazioni di 
ordine tecnico e burocratico 
non possono essere accettate. 
soprattutto quando si molti­
plicano le iniziative private e 
si tenta un rilancio dell'ONMI 
per non avviare il processo 
nuovo che la legge 1044 « pre­
vede. sia sul piano dei conte­
nuti didattici, sia su quello 
della gestione democratica ». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno sollecitato incontri col 
sindaco e l'assessore al per­
sonale. nonché discussioni pe­
riodiche con i responsabili del 
Comune, per verificare l'at­
tuazione delle delibere già ap­
provale dal consiglio comu­
nale. 

stinati i vincitori del concor­
so comunale per scopini 

Dall'incontro di ieri con 
Martini è uscito pure un al­
tro risultato positivo, per i 
bimbi della elementare «Cap­
poni» In via di S. Beatrice: 
si tratta di circa 900 alunni 
provenienti in buona parte 
dal Tufello, dalla Magliana, 
da Casetta Mattei, Corviale e 
Muratella. Al genitori, accom­
pagnati da Giuliano Prasca, 
consigliere comunale del PCI, 
e dai rappresentanti della XV 
circoscrizione, è stato promes­
so che da stamattina saranno 
messe a disposizione 10 vi-
gilatrici per accompagnare 1 
bimbi durante il tragitto sino 
a scuola, a bordo degli 8 au­
tobus forniti dall'ATAC. 
- A via Pennazzato, nei loca­
li della scuola elementare, ie­
ri si è svolta un'altra vivace 
assemblea con l'assessore Mar­
tini, presenti 1 rappresentan­
ti della VI circoscrizione — 
per il PCI, 11 compagno Co-
laiacomo — del comitato del 
genitori e della Consulta di 
quartiere di Villa Gordiani. 
L'esponente capitolino ha as­
sicurato che entro 90 giorni 
verranno installate 6 aule 
mobili. 

Con una decisione assurda 
sono stati v invece sospesi del 
tutto — 11 motivo ufficiale è 
la mancanza di fondi — l la­
vori di restauro della scuola 
media Locateli! a Tormaran-
cia, attualmente inagibile. I 
ragazzi sono cosi costretti a 
fare lezione in un altro isti­
tuto, il «De Nicola», già so­
praffollato. Gli insegnanti del­
la «Locatelll» hanno annun­
ciato che, in caso di manca­
ta ripresa dei lavori entro 11 
21, entreranno in sciopero. 

La situazione dei docenti è 
al centro della protesta di 
due istituti, il liceo sperimen­
tale unitario che ha sede in 
via India e il XXIII scienti­
fico di via Tuscolana. Nel pri­
mo studenti, genitori e inse­
gnanti si battono contro la 
mancata riconferma dell'80 
per cento del docenti. 

Al XXIII liceo scientifico, al 
centro di un'assurda offensi­
va sono 1 docenti più giovani 
e avanzati, che il preside vor­
rebbe ora — con una prete­
stuosa interpretazione della 
legge — allontanare dall'isti­
tuto. Un'assemblea di prote­
sta si è tenuta ieri sera, men­
tre stamani un corteo di stu­
denti, docenti e genitori del-
l'Appio-Tuscolano si recherà 
dinanzi al provveditorato. • * 

Sul fronte dell'assistenza 
scolastica, bisogna infine re­
gistrare l'incontro avuto nei 
giorni scorsi dalla segreteria 
regionale CGIL-CISL-UIL con 
l'assessore regionale alla pub­
blica istruzione: i sindacati 
hanno espresso seria preoccu­
pazione per il blocco imposto 
alla discussione della relativa 
legge regionale in Consigilo, 
pur ritenendo che sia possibi­
le migliorare ulteriormente il 
provvedimento. 

Il dibattito alla Provincia sulla crisi 

Le «falle» 
della D.C. 

L'intervento del compagno Renna mette in luce i limiti del­
le proposte democristiane: operatività, metodo e controlli 

E' continuato Ieri sera alla 
Provincia il dibattito sulla 
crisi del centro sinistra. La 
riunione di questa sera è sta­
ta annullata per permettere 
ai consiglieri del PSI di parte­
cipare alla conferenza di or­
ganizzazione del loro partito. 
Il confronto riprenderà la 
prossima settimana con tre 
riunioni: martedì, mercoledì 

, e venerdì. Ieri sera hanno 
parlato il compagno Renna 
ed il liberale Quarzo. 

Renna ha ribadito con 
energia i motivi generali già 
espressi dalla compagna Ro­
dano, capogruppo del PCI, 
nel suo discorso sulla propo­
sta La Morgia, mettondone in 
luce gli aspetti positivi, ma 
anche i limiti politici. Renna 
ha detto che vi sono tre ter­
reni sui quali la proposta del­
la DC e l'operato della giun­
ta mostrano più di una falla: 
l terreni della operatività, del 
metodo e dei controlli. 

Sul terreno della operativi­
tà le proposte presentate da 
La Morgia sono confuse e la­
bili, né da altre parti ne so­
no finora giunte altre che 
ambiscano ad una sufficiente 
chiarezza e concretezza. L'o­
ratore comunista ha chiesto 
quale sia il reale significato 
della proposta di La Morgia 
sulla commissione generale e 
sulle sottocommissioni. Sono 
quelle previste dal regolamen­
to, che si vuole potenziare 
— e in questo caso non vi è 
alcuna garanzia alcuna prio­
rità politica per i partiti del­
l'arco costituzionale — oppu­
re sono organismi nuovi? 
E in questo caso come si 
strutturano e funzionano? 

Da un punto di vista del 
metodo occorre dire che non 
è il caso che ci si proponga 
di cominciare nuovi studi. La 
realtà la conosciamo. Quello 
di cui abbiamo bisogno è di 
realizzare opere urgenti e 
necessarie. Come agiscono e 
che potere hanno in questo 
senso i sottocomitati? Che 
potere ha, per esempio, il pro­
posto sottocomitato per l'i­
giene del suolo. Segue tutto 

l'iter della realizzazione, ha 
la possibilità di intervenire, 
oppure agisce in una cornice 
formale? 

In che modo inoltre il con­
siglio provinciale è in grado 
realmente di controllare se la 
giunta ha adempiuto, nelle 
sue deliberazioni, agli indiriz­
zi della commissione propo­
sta? Non dobbiamo scordare 
— ha detto Renna — che 
l'esperienza del passato è as­
sai amara. Sono stati decisi i 
centri di igiene mentali, ma 
i due che erano stati aperti 
sono stati poi chiusi. Il rego­
lamento è pronto da mesi ma 
non viene portato in consi­
glio, il personale non è stato 
assunto. Ferma è anche la 
ristrutturazione di Santa Ma­
ria della Pietà. Gli ordini del 
giorno sulla zootecnia, sul ca­
rovita, sugli usi cìvici, sulle 
comunità montane non han­
no avuto seguito degni di ri- , 
lievo. Le deleghe al comuni 
sono bloccate, ì depuratori 
sono fermi ed i residui pas­
sivi, cioè le somme stanziate 
e non utilizzate, assommano 
a 70 miliardi. 

Ma qualora siate anche in 
grado di realizzare i vecchi 
impegni, come potete rispon­
dere alle nuove esigenze? • 
• Dov'è ^ dunque la - svolta? 

Essa non è possibile senza un 
profondo mutamento di poli­
tica, senza un radicale cam­
biamento dì indirizzo, senza 
risolvere cioè il problema de­
gli schieramenti politici. Ma 
voi Insistete sul centro sini­
stra come « ultima spiaggia », 
mentre vi è chi manovra per 
giungere ad elezioni antici­
pate. . . 

Per evitare che tutto questo 
avvenga, perchè la paralisi 
dell'amministrazione non ri­
cada ulteriormente sui lavo­
ratori e sulle popolazioni, noi 
opereremo anche per solu­
zioni parziali che spingano 
avanti il processo unitario tra 
la classe operaia e tutti i ce­
ti interessati ad una svolta 
democratica che veda il PCI 
assumere un ruolo nuovo e 
diverso. 
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